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ULTIME 1 Unita NOTIZIE 
IL DISCORSO PEL PRIMO MINISTRO FRANCESE A STRASBURGO 

Mendès • France vuole il riarmo di Bonn 
in nn "rinnovato patto di Bruxelles,, 

Una soluzione contraria al voto del Parlamento di Parigi - Mendès contro Vingresso di Bonn 
nella N.A.T.O. - La posizione americana del sottosegretario italiano Batlini-Confalonieri 

STRASBURGO, 20. — Il | M B « | . . . a timàllc* 
primo ministro francese P ier - « J W U U I i l %wmm>mwkO 
i e Mendès-France ha prò 
nunciato oggi a Strasburgo 
l'atteso discorso sulla cosid­
detta « politica europea » del­
la Francia. Ovviamente , le 
pue parole sono state at ten­
tamente ascoltate dai pre­
senti giacche si trattava del ­
la prima presa di posizione, 
pubblica e ufficiale, del primo 
ministro francese dopo il r i ­
getto della CED e dopo le 
varie riunioni che si sono sue 
cedute i n questi u l t imi gior 
ni nel le capitali dei paesi 
già aderenti alla CED. 

Spiegando i motivi per 
quali, a suo giudizio, l'As 
semblea Nazionale francese 
ha respinto i l trattato di P a ­
rigi, Mendès-France ha af­
fermato che essi vanno ricer­
cati negli e lement i sovrana-
zionali contenuti nel trattato 
della CED e nel la assenza di 
impegni precisi da parte de l ­
l'Inghilterra. Per ciò che con­
cerne la prima questione, 
Mendès ha detto che alla or 
ganizzazione sovranazionale 
si dovrà arrivare per gradi; 
per quel che concerne la s e ­
conda, l ' inconveniente sareb 
bc superato dalla formula 
del patto di Bruxel les . E n ­
trando nei particolari del suo 
modo di vedere il futuro de l ­
la « politica europea », M e n ­
dès-France ha affermato che 
una adesione della Germania 
occidentale a questo patto 
consacrerebbe la partecipa­
zione di tale paese alla « s o ­
lidarietà europea » e ne sot­
tolineerebbe, in pari tempo, 
la « volontà di pace ». Dopo 
essersi pronunciato contro 
qualsiasi discriminazione nei 
confronti della Germania f e ­
derale. Mendès - France ha 
detto: « N o i suggeriamo che 
nel quadro del trattato di 
Bruxel les e conformemente 
ai programmi della Nato v e n ­
gano stabiliti i l imiti mass i ­
mi consentiti, in effettivi ed 
in armamenti, per ciascuno 
dei paesi partecipanti. Inol ­
tre: l e commesse di materia­
le militari verrebbero asse ­
gnate. in ciascun paese par­
tecipante, in base alle stesse 
norme; nessun paese, quindi, 
fabbricherebbe materiale b e l ­
l ico n é creerebbe fabbriche 
d'armi se non i n conformità 
al comune programma; l'ispe­
z ione ed il controllo verreb­
bero assicurati dal la stessa 
autorità comune autrice del 
programma. La edificazione 
della comune difesa verrebbe 
in tal modo associata alla 
edificazione di un mondo pa­
cifico e suscettibile di imboc­
care la v ia del d i sarmo». 

Dopo avere toccato i l p r o ­
b lema dei rapporti che p o ­
trebbero venire stabiliti tra 
gli organismi di un < rinno 
vato patto di - Bruxe l les » e 
quell i del patto atlantico, il 
presidente del Consiglio fran­
cese si è chiesto s e la messa 
a punto dei nuovi piani r i ­
chiederebbe lunghi periodi 
di tempo. A tale proposito 
egl i s i e dichiarato contrario 
a testi troppo prolissi e ha 
proposto che vengano redatti 
quindici o venti articoli o l ­
tremodo chiari e suscettibili 
di essere compresi ed accet­
tati dall'opinione pubblica dei 
diversi paesi . Ciò, a suo pa­
rere, richiederebbe un mese 
di tempo. 

La ratifica di un simile ac­
cordo da parte dei parlamen­
ti — ha proseguito Mendès-
France — potrebbe essere 
anche essa molto rapida. Bi 
sognerebbe poi stabilire le 
gami tra il gruppo dei paesi 
di Bruxe l les ed il e consiglio 
d'Europa e la comunità car-
bo-siderurgica ». I l gruppo di 
Bruxel les , così articolato, 
« potrebbe inoltre facilitare 
la rapida soluzione del pro­
blema sarrese attraverso ne 
goziati franco-tedeschi ». 

Come g ià nel corso della 
sua intervista al Afanchester 
Guardian, dunque, Mendès-
France si è pronunciato per 
il riarmo di Bonn. La diffe­
renza tra la sua posizione e 
quel la di Foster Dul les sta 
nel fatto che mentre quest'ul 
timo vorrebbe ammettere la 
Germania occidentale n e l 
Patto atlantico, il primo m i ­
nistro francese vorrebbe che 
al riarmo si procedesse nel 
quadro del patto di Bruxe l ­
les: è evidente, comunque, 
che sì tratta dì una linea con­
traria al la sostanza del voto 
di Parigi . Quel voto, infatti, 
implicava il rifiuto di per­
mettere il riarmo unilaterale 
della Germania. 

Ne l corso della stessa s e ­
duta del cosiddetto « Consi­
glio d'Europa » ha preso la 
parola anche il sottosegreta­
rio italiano Badini Confalo-
nieri. Egli si è limitato a r i ­
petere meccanicamente la l e ­
zione imparata dagli ameri­
cani e cioè che bisogna prima 
riarmare la Germania e poi 
riprendere i l dialogo con 
l 'UJtSJS. Il sottosegretario 
Confalonieri trascura, ev i ­
dentemente , u n e lemento fon 
damentale: e cioè che il fatto 
stesso di procedere al riarmo 
unilaterale del la Germania 
rende ol tremodo difficile, s e 
non addirittura impossibile , 
ogni dialogo con l 'Unione s o ­
vietica, giacché ne annul la 
l'oggetto. 

ni p i a n o tì'uiiceNt) 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20 — 11 Consi­
glio di gabinetto inglese si 
riunirà domani, pei esami­
nare il im>»iorfiwfit»i di Pa­
rigi contenente le richieste 
che il governo francese 
avanza come conti opartita 
al suo consenso al riarmo 
della Gei mania occidentale; 
il memorandum è stato con­
segnato sabato sera a tutte 
le potenze invitale alla con­
ferenza che si riunii à a Lon­
dra il 28 settembre. 

Anticipando quelle che 
potranno esse ie le delibera­
zioni del gabinetto, si lascia 
comprendere ufficiosamente 
questa sera che la Gran 
Bretagna non lit iene accet­
tabili le richieste della Fi an­
cia e che, a meno che essa 

non le modifichi all'ultimo lo sulle proprie truppe, né 
momento, vi sono assai scar­
se probabilità che la confe-
lenza a nove raggiunga un 
accordo sulla base del pro­
getto Mendès-France. 

Due sono i punti, s i crede, 
sui quali Londra non inten­
derebbe transigere: 1) la ri­
chiesta francese che la Gran 
Bretagna vincoli permanente­
mente, agli ordini del co­
mando americano, le quat­
tro divisioni e mezza che essa 
ha attualmente in Germania 
occidentale, impegnandosi a 
non riti ini le sen/.a autoriz­
zazione della NATO; 2) la 
creazione, ufficialmente pro­
posta oggi da Mendès-Fran­
ce a Strasburgo, di un or­
gano di controllo o di ispe­
zione sugli armamenti dei 
governi europei membri del 
patto atlantico. 

Per quanto ìiguarda lt 
primo punto, si ossei va che 
nò il governo ù disposto a 
perdei e il diritto di control-

Critiche a Adenauer 
•el partito del prologhi 
/ due partiti che collaborano con la D. C. nel 
governo di Bonn per una nuova politica estera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 20 — Ad appe­
na tre giorni di distanza dalla 
mezza rivolta inscenata dai 
liberali al Bundestag, con la 
astensione dei loro deputati 
dal voto su una mozione an­
tigovernativa presentata dai 
socialdemocratici, anche il 
terzo partito della coalizione, 
il Partito dei profughi, si è 
differenziato dalla linea di 
Adenauer, mettendo in di 
scussione tutta la politica 
estera di Bonn. 

AI congresso del partito 
della Bassa Sassonia, tenutosi 
ad Hannover alla presenza di 
tutto il gruppo parlamentare 
e dello stesso presidente del 
Partito, Oberlaender, il segre­
tario regionale, ministro v o n 
Kessel, ha affermato, nella 
sua relazione politica, che il 
fall imento della CED pone 
alla diplomazia di Bonn il 
compito di considerare la 
riunificazione tedesca come il 
primo e il più importante 
obiettivo della sua azione. 
Von Kessel ha sollecitato 
inoltre l'abolizione dello sta 
tuto di occupazione, ciò che 
permetterà a Bonn di strin 
gore rapporti diplomatici con 
l'URSS, la Cina e le altre 
democrazie popolari, ed ha 
invitato Ì tedeschi del le due 
parti della Germania ad in 
contrarsi e a preparare la 
riunificazione dal basso. 

Questo stesso concetto e 
stato espresso anche dal pre 
sidente della chiesa evange 
lica, il vescovo Dibelius, in 
un d i s c o l o tenuto a Kassel. 
e tesi analoghe sono state 
ribadite dal Partito socialde 
mocratico, in una dichiara­
zione in cui sollecita nuova 
mente la convocazione di una 
conferenza a quattro e la 
rinuncia alla politica di < in 
tegrazione » della Germania 
di Bonn nell'Europa occiden 
tale. 

SERGIO SEGRE 

nella vela tradizione di Cha-
pHn ». 

Egli lo ha comunicato ad 
una delegazione dell'industria 
cinematografica indiana p i e -
cisando che per il momento 
non ha in programma nessun 
altro film serio come >< Luci 
della ribalta ». 

Del nuovo film, di cui l'at­
tore si è rifiutato di svelare 
il soggetto, Chaplin sta a t ­
tualmente curando la scenor 
grafia. Da un membro della 
delegazione Indiane, la quale 
è diretta a Mosca per assi 
s te ie a quel festival cinema 
tografico. si è appreso che 
Chapin nel suo prossimo film 
apparirà con l'aspetto del vec ­
chio Charlot, con baffetti, ma 
senza quei suoi caratteristici 
indumenti che lo resero fa­
moso nel mondo perchè, ha 
spiegato, sarebbero contrari 
allo spirito di quello che ha 
in mente. 

Il nuovo film 
di Charlie Chaplin 
VEVEY (Svizzera), 21. -

Charlie Chapiin ha dichiarato 
che il suo prossimo film sarà 
una « commedia vecchio stile 

la Camera dei Comuni con­
sentirebbe a « una così e-
strema ìinuncia alla sovra­
nità ». Analogo ragionamen­
to si applica al secondo 
punto, poiché Londra ritle 
ne inammissibile concedere 
ad un organo « internazio­
nale» la autorizzazione ad 
ispezioni sul proprio appa 
rato industriale (che questo 
è, in pratica, il significato 
del piano francese) tanto 
più quando di questo organo 
doviebbe far parte anche la 
Gei mania occidentale. 

Le contraddizioni fi a 1 
maggioru protagonisti testa­
no quindi a tutt'oggi m a n c ­
iate . La situazione parla­
mentale f iancete non con­
sente a Mendès-France di 
contrabbandale il riarmo 
tedesco senza otteneie mag 
giori impegni militari ingle 
si che facciano da contrap 
peso alle nuove divisioni te ­
desche (ed anche se le ri­
chieste del Primo ministro 
francese fossero accolte, il 
suo successo alla assemblea 
sarebbe assai dubbio); d'al­
tra parte, la Gian Bretagna 
non intende compiere nessun 
passo sostanziale nella d i l e ­
zione voluta da Parigi e 
non è preparata ad andai e 
più in là nell'offei ta « psico 
logica » — come si esprime 
la stampa francese — di una 
estensione del patto di 
Bruxelles. 

Washington e Bonn, dal 
canto Imo, vogliono ìonipe-
re gli indugi ed ottenere la 
pura e semplice ammissione 
della Germania occidentale 
alla NATO, con un minimo 
di limitazioni magnificanti 
e da negoziale .solo succes­
sivamente 

Per quanto riguuida la 
sovranità di Bonn, gli schie­
ramenti sono diversi, poiché 
su questo punto le posizio­
ni di Londra e Pari­
gi non divergono com­
pletamente. Ambedue le ca ­
pitali condividono l'opinione 
che la restituzione della 
completa sovranità alla Ger­
mania occidentale non deve 
precedere il negoziato sul 
riarmo, ma formare pai te 
integiante di esso, cosi che 
si possa conservare qualche 
strumento di pressione su 
Adenauer; gli Stati Uniti, 
a ragion veduta, intendono 
invece partire dalla conces­
sione immediata della sovra­
nità, allo scopo di rafforza­
re la posizione di Bonn nel 
le trattative successive sul 
riarmo. 

Il mancato accordo fra 
Londra e Pangi pone oia il 
governo inglese di fronte al­
la necessità di scegliere fra 
due possibilità: o modifica­
re il piano Eden per avvici­
narlo maggiormente alle r i ­
chieste di Mendès-France, o 
affiancai si agli Stali Uniti 
nel p o n e un idtlmatum al­
la Francia minacciando il 
riaimo unilaterale della Ger­
mania occidentale. E' questa 
probabilmente la scelta che 
dovrà fare domani il consi­
glio di gabinetto, a meno 
che esso non speri nelle v i i -
tù taumaturgiche della con­
ferenza a nove e rinvìi a 
quella sede ogni decisione 

LUCA TREVISANI 

NATOLI — ILilla motonave « Asia » che li ha riportati in pa trìa sbarcano gli otto componenti la vittoriosa spedizione ita­
liana al K 3. Sulla scaletta si riconoscono, dal basso in alto, Livio Lacedelli. ring. Pino Gallotti, Cirillo Floreaninl, Gino 
Soldi e Walter Bonatti (Telefoto) 

Sono arrivati ieri a Napoli 
ulivi otto scalatori del K-2 

Si tratta di Bonatti, Abram, Soldà, Angelino, Floreanini , Lacedelli , Viotto e Gallotti - «Chissà che 
fra qualche mese non tentiamo un'altra impresa da quel le parti » - Tutti in ottima sa lute meno Lacedelli 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 20 — Alle 10,15, 
con mi poderoso ululato della 
.sirena, ta beila motonave Asia 
ha annunciato il suo ingresso 
nel porto di Napoli, con a 
bordo otto degli .scolatori tta-
Ziani del K2. Oltre alla ressa 
dei fotografi e degli operatori 
della televisione, vi era ad 
attenderli uno dei componenti 
della spedizione rientrato in 
aereo con Compagnoni e Rey: 
V operatore cinematografico 
Fantin. L'inviato del CAI, 
Lombardi, è rimusto in alber­
go, a letto con una forte feb­
bre; il saluto più caloroso al 
loro arrivo in patria i ualorosi 
alpinisti Io hanno ricevuto da­
gli scaricanti, dai marinai, 
dalle guardie di finanza; anzi 
il primissimo saluto agli otto 
ragazzi del K.2 lo ha dato lo 
equipaggio del rimorchiatore 
S. Benigno, che ha trainato la 
grossa motonave all'ormeggio 
2 del molo Beverello. 

Arrivano con l'Asia Lace­
delli, Floreanini, Galtotti, Bo­
natti, Abram, Soldà, Viotto e 
Angelino. Desio rimane anco­
ra fino ad ottobre in quelle 
lontane regioni, con la parte 

IBANEZ CERCA DI ISTAURARE UN REGIME DI REAZIONE APERTA 

Lo stato d'assedio proclamalo 
in numerose regioni del Cile 

Una grottesca invenzione anticomunista —- I precedenti del tentativo di 
colpo di stato — Dal « caso Ehrenborg » allo sciopero dei minatori del rame 

SANTIAGO DEL CILE. 20. 
— Lo stato d'assedio è fatato 
proclamato oggi dal governo 
cileno in quasi tutte le zone 
del paese. II Drovvedimento 
antidemocratico è stato giu­
stificato. nel relativo decreto 
a firma del presidente cileno. 
Carlos Ibanez. con l'asserita 
esistenza di «Un movimento 
inteso a distruggere le forme 
democratiche di vita nel pae­
se », e con affermazione s e ­
condo cui il governo cileno 
avrebbe « la certezza che e le ­
menti comunisti mirano a at­
tuare un ampio programma 
di sovvertimento e di vio­
lenze >». Quasi a sottolineare 
la grossolanità di questa tesi. 
il governo non ha esitato ad 
avallare, in un comunicato 
ufficiale, una provocatoria 

invenzione. »econdo la quale ciò lo scrittore sovietico Ilia 
in un centro minerario grup­
pi di manifestanti avrenbero 
abbassato la bandiera cilena. 
al gì ido « Siamo comunisti. 
non cileni ». 

Queste affermazioni, di cui 
è facile individuare il carat­
tere urovocatorio. dovrebbero 
servire, nei propositi di Iba­
nez. n giustificare il colpo di 
stato che egli si propone da 
tempo di attuare nel paese, su 
ispirazione americana. Come 
già in Brasile, di fronte a l ­
l'avanzata del movimento po ­
polare. i gruppi filoamericani 
cercano anche nel Cile pre­
testi oer instaurare un regime 
di reazione e di repressione 
aperta. 

Una Prima manifestazione 
di questi propositi si era avu­
ta alcune settimane fa. quan-

Nuovo aumento delle pensioni 
disposto dal governo ungherese 

Lei pensione base sarà pari al 50 per cenio del salario 

DAL MOSTRO COMISrOMOfHTE 

BUDAPEST. 20. — Il Con­
siglio dei ministri ungherese 
ha approvato un decreto leg­
ge per raumento del le P-"n-
sjoni dei lavoratori Ai ter­
mini del nuovo decrezo. i la­
voratori che andranno in 
pensione in avvenire riceve­
ranno come pensione base il 
50 per cento del loro salario: 
inoltre, per ogni anno dì l a ­
voro effettuato dopo il 1945. 
la quota base viene aumen­
tata dell'uno per cento co ­
sicché la pensione minima 
sarà di 500 fiorini, ossia- una 
cifra corrispondente a circa 
30.000 lire italiane. 

Le donne potranno andare 
in pensione dopo i 55 anni 
e gli uomini dopo i 60. Una 
particolare attenzione viene 
data alle pensioni degli i n ­
validi de l lavoro. La pensio 

ne degli orfani viene aumen­
tata del 25 per cento. 

Il decreto del Consiglio dei 
ministri rende noto inoltre 
che lo Stato ungherese, per 
aumentare le pensioni dei 
vecchi e degli invalidi al la­
voro, deve accollarsi una for­
te spesa; per questo si è ri­
tenuto giusto che una parte 
di essa venga sostenuta an­
che dai lavoratori in condi­
zioni di poter lavorare nor­
malmente. Perciò, a partire 
dal prossimo mese di ottobre. 
la quota di salario che i l a ­
voratori ungheresi pagano 
per l'assistenza sociale sarà 
portata dall'uno al tre per 
cento. 

Commentando il provvedi­
mento odierno, il maggior 
quotidiano ungherese il Sza-
bad Nep sottolinea l'Impor­
tanza del provvedimento eo -

ivemat ivo . che assicura una 

vita calma e tranquilla ai 
lavoratori più anziani II gior­
nale ricorda che lui Drovve­
dimento per regolare le pen­
sioni era già stato Dreso nel 
1952. e che nell'aprile di que­
st'anno ad es50 avevano fatto 
seguito altre misure governa­
tive per migliorare ancora 
le pensioni. 

LINA ANGHEL 

l'aweteulria di Worms 
proemia a Majorna 

MAGONZA (Germania), 20 
— E' incominciato stamani, di­
nanzi al tribunale di Magonza, 
il processo a carico della ve­
dova Corista Lehmann, 31enne, 
ormai nota come Vawelenatri-
ce di Worms. confessa di ivere 
ucciso tre persone mediante 
velino, 

Ehrenburg giunse nel Cile per 
conferire a Pablo Neruda il 
oremio della pace. La Polizia 
cilena tentò allora di montare 
una grossolana provocazione. 
sequestrando il bagaglio di 
Ehrenburg. e affermando di 
avervi rinvenuto pretese « di­
rettive del Cominform ai co­
munisti dell'America latina », 
La montatura cadde nel ridi­
colo. ma Ibanez è tornato alla 
carica alcuni giorni fa col 
tentativo di stroncare un i m ­
ponente sciopero dei lavora­
tori delle miniere di rame, 
attraverso la militarizzazione 
degli scioperanti. Contempo­
raneamente. il governo pre­
sentò al Parlamento la richie­
sta di poteri dittatoriali e i n ­
controllati. Entrambe le ma­
novre fallirono: la prima di 
fronte alla minaccia di uno 
sciopero generale i n difesa 
dei diritti sindacali: la secon­
da. per l'opposizione della 
maggioranza dei deputati 

La grave misura decretata 
oggi da Ibanez costituisce 
evidentemente un terzo ten­
tativo. da parte del governo. 
nella stessa direzione. 

Oggj ji fl§re 
l'Assenéfea (fe'rO.N.U. 

scientifica della spedizione, 
per completare i rilievi scien­
tifici in programma. 

Dopo la lunga manovra .sia­
mo stati ammessi a bordo; 
dapprima gli otto alpinisti, 
assediati da fotografi e gior­
nalisti, sono un poco impac-
ciwfi; sì fanno intorno a Fan­
tin, gli battono larghe manate 
sulle spalle, chiedono notizie 
degli altri compagni, cercano 
di evitare le domande ecces­
sivamente indiscrete dei gior­
nalisti. Poi l'atmosfera si di­
stende: qualcuno ridacchia 
quando arriva, in ritardo, la 
delegazione della Giunta del 
comune di Napoli, con un 
mazzo di fiori, e si presenta 
agli alpinisti; infine il ghiac­
cio è rotto, ed è possibile ri­
volgere alcune domande ai 
vincitori del K.2. La prima, 
naturalmente, è quella che ri­
guarda coloro che material­
mente hanno raggiunto la 
vetta: risponde per tutti La­
cedelli, che come Compagno­
ni ha il pollice della mano si­
nistra congelato, e si dovrà 
sottoporre ad una identica 
operazione: v Inutile fare do­
mande su questo punto. In un 
certo senso ci siamo arrivati 
un po' tutti lassù. Quanto 
hanno pubblicato alcuni gior­
nali, che cioè saremmo stati 
Compagnoni ed io a toccare la 
vetta, non è vero che sia stato 
dichiarato da noi al Cairo: se 
lo sarà inventato il rostro 
collega che l'ha detto». 
«Quando verrà pubblicata la 
relazione scientifica sulla 
scalata — aggiunge Gallotti 
•— allora lo saprete. Prima è 
inutile che ci rivolgiate do­
mande ». 

Fra gli scalatori è adesso il 
comandante della nave, il ca­
pitano Natale Petri, ed un / o l ­
io orupno di graziose ragazze 
inglesi che chiedono autografi; 
si aggiungono poi anche ma­
rinai della nave e del porto, 
ragazzi che chissà come si so­
no intrufolati qui sopra e 
circondano gli eroi del K.2: 
così li chiamano, anche se es­
si sembrano la negazione di 
ogni alone leggendario, con la 
loro aria semplice .e il com­
pleto blu di tela, a doppio 
petto, che portano tutti egual­
mente, come una divisa. Sor­
ridenti, sul ponte della nave, 
a vederli non si direbbe mai 
che sono gli uomini che han­
no superato una così ardua 
prova; che hanno affrontato 
la neve ed il gelo di un picco 
inesplorato, a prezzo di sforzi 
sovrumani. Quando ne par­
lano. lo fanno con disarman­
te semplicità: « faceva tanto 
freddo, che se si perdeva un 

guanto ci rimettevamo quasi 
una mano. Spesso eravamo 
costretti a stare in tenda an­
che due giorni di seguito; ai-
cune volte abbiamo superato 
sei-settecento metri di disli­
vello in una ventina di gior­
ni >. *• Ma, aggiunge il piti 
giovane della spedizione, Wal­
ter Bonatti che ha 24 anni e 
gestisce col padre un rifugio, 
ci .siamo anche divertiti '». E 
Gallotti, che ha trentasei anni 
e fa l'ingegnere della Thermit 
italiana, ci confessa: u Quan­
do siaTno scesi di lassù, ne 
avevamo fin sopra i capelli. 
Ma ora, le dirò, ne sento qua­
si la voglia; e chissà che fra 
qualche mese non si parta per 
una nuova impresa... •*. 

Gallotti è quello che chiac­
chiera più cordialmente: ne 
approfittiamo per chiedergli 
prima di tutto un resoconto 
del viaggio di ritorno da Cu­
raci all'Italia, e Tutto bene, 
i primi giorni abbiamo avuto 
un po' di mare agitato: quello 
li — ed indica ridendo il pic­
colo Viotto — ha sofferto por 
un paio di giorni di mal di 
mare...», e Viotto lo interrom­
pe ridendo anch'egli: « Molto 
meglio la montagna: per due 

giorni non mi son potuto 
muovere dalla cuccetta >>. GU 
altri tutti bene, il viaggio è 
andato normalmente. 

« Avete portato ricordi da 
quelle regioni? ». « Solo una 
specie di trofeo di caccia che 
ci hanno donato a Skardu, un 
tipo di cervo locale, il « mar-
kor ». Ma abbiamo avuto dap­
pertutto accoglienze molto ca ­
lorose. J»i particolare la co­
lonia italiana di Caraci, una 
quarantina di compatrioti, ed 
il console locale, un napole­
tano, Benedetto D'Acunzo ». 
Poi il discorso scivola sulla 
scalata: « Più difficile del­
l'Everest — ci si risponde —: 
una maggiore inclinazione 
delle pareti, il terreno nevoso. 
E poi abbiamo avuto su due 
mesi circa di salita, solo una 
diecina di giorni di buon 
tempo. Di questi abbiamo a p ­
prontato , per raggiungere la 
vetta. Ma ci sono stati mo­
menti nei quali abbiamo di­
sperato della riuscita ». e Che 
impressione vi fanno quelle 
montagne rispetto a quelle 
italiane? ». « E* come se / o s ­
sero le nostre moltiplicate per 
due ». 

Fra gli otto è come una sal­

da camerateria, eguale per 
tutti nonostante la profonaa 
diversità: di età (Soldan ha 
47 anni, Bonatti 24); nono­
stante i diversi mestieri: Gai-
lotti ingegnere, Floreanini di' 
segnatore, Bonatti conduttore 
di un rifugio, Angelino rap­
presentante di commercio; gli 
altri quattro guide alpine. E 
tutti parlano con affetto e ri­
spetto di Desio, così come de­
gli altri componenti la spedi­
zione scientifica che rimar­
ranno con Desio in quelle re­
gioni fino a metà ottobre: il 
dott. Lombardi, il prof. Ma-
rvssi, il dott. Zannettini. 

FRANCO PRATMCO 

PER LE AMMINISTRAZIONI LOCALI 

Progressi comunisti 
nelle elezioni in Svezia 
Lieve flessione del suffragio socialdemocratico 

STOCCOLMA, 20. — Le 
elezioni amministrative svol­
tesi ieri in Svezia hanno con­
fermato il predominio del 
partito socialdemocratico, il 
quale ha tuttavia avuto, in­
sieme al partito agrario — al 
governo insieme ai socialde­
mocratici — un lieve regres­
so. Qualche progresso hanno 
compiuto invece il partito 
conservatore ed il partito co­
munista che ha guadagnato 
circa ventimila voti rispetto 
alle elezioni del 1952. 

Ecco i risultati ufficiali del 
voto: votanti 3.701.541: social­
democratici voti 1.769543 (il 
47,8 £ • ) : liberali voti 799.230 
(21.6 *£): conservatori voti 
561.710 ( 1 5 , 2 ^ ) : agrari voti 
386.488 ( 1 0 , 4 ^ ) : comunisti 
voti 182.596 (4,9 S-) . 

Le elezioni amministrative 

IN UN C O M M I » DELIA MARINA INGLESE 

Le ausiliarie lasciano lo mensa 
per timore di perdere la linea 

LONDRA- 20. — Il coman­
do della marina di L e e - o n -
So.e.i* na dato partita vinta 

i lu,... la duecento ragazze del s er -
jessione dell'Assemblivi gè- y i / i o ausiliario che avevano 
nerale dell'ONU -ì .innrà 

NEW YORK. 20. — L. 

domani a New Yo:k sotto 
il >egno di una nt i . i \ j «con­
fitta ueiili Stati Uniti. II 
candidato americano alla pre­
sidenza. il tailandese. Wan 
Waithayakon. ha dovuto ri­
tirare oggi la propria can­
didatura. essendosi reso con­
to di non avere possibilità di 
successo. 

Designando Van. il dipar­
timento di Stato voleva pre­
sentarsi come un sostenitore 
di un paese asiatico, e al 
tempo stesso assicurare la 
presenza all'elevatissima ca­
rica di un suo fedele satel­
lite. Ma la candidatura dì 
Wan aveva incontrato l'op­
posizione di numerosi paesi, 
• in primo luogo dell'India. 

disertato la mensa militare 
in segno di protesta per la 
cucina, che, secondo loro, of­
friva cibi che facevano per­
dere la l inea. 

Esse hanno ricevuto ora il 
permesso di mangiare in r i ­
storanti fuori degli accanto­
namenti . Un'ottantina di a u ­
siliarie, però, essendosi ac ­
corte che la cucina militare 
era stata migliorata secondo 
i loro desideri, è tornata a 
mangiare al la mensa, pren­
dendo zuppa di piselli, patate 
schiacciate, pasticcio di car­
ne, budino di tapioca e mar­
mellata. 

L e ragazze si sono mostra­
te insoddisfatte del la mensa, 
da quando questa non serv i ­
va che «alciccia i n graticola, 

cipolla fritta, patate bollite 
e budino con Io strutto: le 
ausiliarie lamentavano che il 
menù fosse preparato dagli 
uomini, i quali non avevano 
alcuna idea del le esigenze 
alimentari di una ragazza 
moderna. 

Una di esse ha dichiarato 
di essersi decisa alla protesta 
quando il suo fidanzato le 
aveva detto che somigliava 
a una barca. 

CoHoejoi militari ad Atene 
yeco-torco-jogoslaii 

ATENE. 20. — Avrà inizio 
domani ad Atene, una delle 
conferenze fra i capi di Stato 
Maggiore greco, turco e jugo­
slavo, previste dal patto bal­
canico. 

Questa sera giungeranno ad 
Atene i capi di Stato Mag­
giore turco e jugoslavo, 

hanno speciale importanza in 
Isvezia. in quanto i 1761 e-
letti di ieri formeranno a lo­
ro volta liste speciali per la 
elezione dei 150 membri del­
la Camera alta, presentemen­
te composta da 79 socialde­
mocratici. 25 agrari. 27 libe­
rali. 16 conservatori e 3 co­
munisti. 

Le precedenti elezioni ave­
vano dato i seguenti risulta­
ti: socialdemocratici 1.888.123 
voti (48,6 % ) : liberali 831.414 
(21,7 r*): conservatori 468.437 
(13,3 <£): agrari 469.221 voti 
(12,5 S i ) ; comunisti 164.194 
(4,9 r c ) . 

Nel Consiglio municipale di 
Stoccolma i socialdemocratici 
hanno ottenuto 42 seggi, i l i ­
berali 31, i conservatori 19 e 
i comunisti 8. Prima, j libera 
li e i conservatori vi aveva­
no la maggioranza. Socialde­
mocratici e comunisti man 
tengono la loro maggioran 
za di 31 seggi contro 29 a 
Goteborg. 

Messaggio a Cacti in 
del P .C dell'URSS 
MOSCA, 20. — Il Comita 

to Centrale del Partito comu­
nista dell 'URSS ha inviato al 
compagno Marcel Cachin, di 
rettore del'Humauiré. m oc­
casione del suo ottantacin 
quesimo compleanno il s e 
guente messaggio di auguri 

«II Comitato Centrale del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica vi invia, caro com­
pagno Cachin, cordiali e fra 
terni saluti nel vostro 85jno 
compleanno. 

Vecchio dirigente del movi­
mento operaio francese e in 
ternazionale, uno dei fonda 
tori del Partito comunista 
francese, servite da molti an 
ni generosamente gli interes 
si del popoìo francese, i no­
bili ideali dei lavoratori dì 
tutto il mondo. 

Vi auguriamo salute e ul­
teriori successi nella vostra 
nobile e patriottica lotta per 
la causa dei lavoratori e de l 
l'intero popolo francese per 
gli interessi nazionali del vo­
stro paese, per la pace mon 
diale % 

LA COSTITUZIONE 
CINESE 

(Continuazione da l l^ l . pagina) 

ta membro del Consiglio del 
governo popolare, sembrava 
raffigurare il cammino delle 
sofferenze e delle lotte per­
corso dalla Cina per arrivare 
all'evento di oggi. 

In ognuno degli otto setto­
ri i deputati si sono quindi 
alzati e hanno cominciato a 
sfilare dinanzi alle urne. Mao 
Tse-dun è stato il secondo del 
suo settore a deporre la sche­
da, in base all'ordine alfabe­
tico dei caratteri cinesi. I de­
putati sfilavano lentamente, e 
nelle loro fisionomie, nei loro 
abiti si alternavano le classi 
sociali, le professioni, le na­
zionalità, le religioni, con una 
varietà e una ricchezza che 
sono l'aspetto più suggestivo 
di questo parlamento eletto 
da seicento milioni di uomi­
ni E in tutti era straordina­
rio vedere come, attraverso 
il sentimento solenne dettato 
loro dal gesto che stavano 
compiendo, affiorasse il sor­
riso. il moto di felicità che 
doveva csnlodere di lì a poco. 

Terminata l'operazione del 
voto, le urne sono state vuo­
tate e le schede, raccolte en­
tro un drappo rosso, sono sta­
te consegnate agli scrutatori. 
Essi si sono ritirati per una 
mezz'ora, e al loro ritorno 
nella sala Ciu En-lai ha da­
to lo storico annuncio. « Pro­
clamiamo che la costituzione 
della Repubblica popolare ci­
nese è stata adottata dalla 
prima sessione del primo 
Congresso popolare naziona­
le. il giorno 20 settembre 1954 
a Pechino », egli ha detto, e 
la sua voce è stata sommer­
sa dall'applauso prorompente 
dall'Assemblea. 

Nelle fabbriche della capi­
tale, gli operai, trattenutisi 
dopo il lavoro e raggiunti 
dalle famiglie e daqli altri 
abitanti dei quartieri, hanno 
ascoltato attraverso la radio 
la seduta del Congresso r 
hanno improvvisato luminarie 
e balli per festeggiare la co­
stituzione. Lieti cortei di cit­
tadini hanno percorso le stra­
de fino a tarda sera, inneg­
giando alla cojtiiiirionc e alla 
pace, preceduti da bandiere. 
lanterne, musiche, timpani e 
tamburi e da ^danzatori di 
Yanko, in una atmosfera che 
già prelude a quella della fe­
sta nazionale del primo ot­
tobre. 

34 morti Ni Giappone 
per H fifone «Urna» 

TOKIO, 20. — Le autorità 
di polizia annunciano che il 
tifone «Lorna» , il secondo 
che ha colpito il Giappone 
nel corso di una settimana, 
ha causato tra sabato e do­
menica 34 morti, 51 feriti e 
20 dispersi. Circa 300 case 
sono state distrutte 
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